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N O S T R I D I S P A C C I 
p a r t i c o l a r i 

P r o c e s s o p e r agg io tagg io ' 
(A) v ROMA, Ib 

Il giudice Dèfe'o terminòT istruttòria nel 
processo per aggiotaggio contro Frasca™ 
ed.altre'notabilità finanziarie. 

il sostituto procuratore del Re avv. Pao 
lucci farà presto le conclusioni. ,,,'; 
L e forze mi l i t a r i d i R a s M a n g a s e i à 

(A) RÓMA, 15 
Al rtiinistero degli-esteri, ove non si sa 

ancora, con precisione il numero degli ar­
mati, di cui dispone Ras Mangaseià, si ri­
tiene, tuttavia, e ciò basandosi sull'ultimo 

1 rapportò del generale Birattieri, che le 
forze/totali del Ras non possano superare 
gli 8000 ducili. 

Oltre a queste truppe, Ras' Mangaseià 
j avrebbe ai suoi ordini altri 2 o 3 mila 
! uomini armati di Linci». 

I d a n n i del le i n t e m p e r i e 
|(A) , ROMA, lS 

Àrministero dell'interno sono pervenute 
I gran numero di petizioni, chiedenti dei 
I soccorsi pegli enormi danni cagionati quasi 

in tulta Italia dalle bufere di neve di que­
sti ultimi giorni. 

Al ministero però non hanno fondi, es­
sendo già esauriti tutti i fondi per spese 
impreviste. J 

Le petizioni adunque resteranno neces­
sariamente senza risposta. ' 
(A) ' ROMA, 15 
. I l p a g a m e n t o dei c a p o n i a l l ' es tero . 

li pagamento dei cuponi della rendita 
italiana all 'estero è:da diversi giorni ter­
minato. . 

Non si hanno ancora notizie ufficiali in 
proposito; ma-si ritiene che i risultati del 
pagamento del cupone scaduto al 1" gen­
naio saranno di poco differenti da quelli 
del cupone pagato nello scorso luglio. 

Tra ' pochi giorni ' saranno di ritornò a 
Roma i commissari del tesoro, che erano 
stati mandati all' esièro per le operazioni 
dell'«affidavit». 

ROMA, 15. 
P o s t i vacan t i 

Il ministro della marina ha disposto che 
i posti rimasti vacanti nel corpo del com­
missarialo non debbono essera per ora co­
perti. E probabile che taluni siano soppressi. 

Le prime fucilate 
110. À f r i c a 

Roma, 15 

Si h a da Mnssaua 15 , olle Ba ra t i e r i 

è a r r i v a t o a Goati t L* s e r a del 12 

senza essere avve r t i t o da l nemico. 

All 'a lba del 13 a t t a ccò improvvisa­

m e n t e gli Abissini forti di diecimila 

fucili 8 di molti uomin i a r m a t i di 

a r m a bianca. 

R a s Mangase ià obbl igato ad abban­

donare il campo, ripiegò addossandosi 

sui mont i Goude . Eg l i t e n t ò poi un 

a t tacco di fronte che v e n n e resp in to 

da B a m t i e r i , il qualo gli inflisse per­

di te considerevoli . 

Gli Abissini t en t a r ono a l lora un mo­

v imento g i r an t e che fu ab i lmen te pre­

venu to dai nostr i . 

R a s Mangase ià non r ipe tè l ' a t taoco 

generale . 

Lo scambio di fucilato du rò t u t t a 

la g iorna ta . 

L a no t te passò t r anqu i l l a , 

Ba ra t i e r i è con t u t t a l a s u a t r u p p a 

ad est di Coati t . Il con tegno degli uf­

ficiali e delle t r u p p e è ammirab i l e . 

I pr igionier i da noi fat t i confermano 

le r i l evan t i pe rd i t e sub i te d a R a s Man­

g a s e i à . ' L e nos t re non sono1 'gravi.>' 
,..'; (Vedi Nostre informazioni)' 

, L'od-ic» ••• a©©Jé©a' 

. A p p e n d i c e 
del Comune - Giornale di Padova 

Sarebbe niente più che un azzardo im­
prudente il giudicare della coltura intellet­
tuale del giornalismo italiano alla stregua 
dello spettàcolo ch'esso ci offre in questo 
momento, sul quale tutte le passioni più 
volgari si sono scatenate par ispirarlo e 
per consigliarlo a valersi di quelle armi 
che presso tutti i popoli e in tutte le epo­
che furono condannate, nonché dalle leggi 
della creanza, da quelle pure della morale 
più elementare. 

L'obblìo di quello leggi non solo è una 
offesa flagrante dei costumi civili, ni.a getta 
In fronte a chi vi si abbandona l'impronta 
della trivialità e dell'ignoranza. 

Si direbbe che siamo tornati indietro di 
mezzo secolo, almeno da quel grado di col­
tura politica cui ci siamo illusi per un 
dato tempo di essere arrivati. 

Senza questa persuasione non sarebbe : 
possibile gettare in mazzo al pubblicò certi 
panzane, alle quali la mente più limitai; 
in altri tempi avrebbe riso sgangherata­
mente in faccia. 

Ci corrono alla mente mqìti particolari 
ohe possono servire di prova palmare .d i 
quanto affermiamo; ma siccome si tratta 
di cosa più fresca, ci limitiamo a rilevare, 
trattenendo con fatica le nostre risate, 
tutto ciò che da certi pubblicisti si va 
scrivendo in questi giorni con tutta se­
rietà intorno al richiamo di Ressmann, 
nostro ambasciatore a Parigi, 

Noi modestamente affermiamo di non co­
noscerà con sicurezza quali siano state le 
ragioni vere di quel richiamo; ma nello 
stesso tempo siamo ben lungi dal ripetere 
o-.far nostre tutte lo scioccherie che furono 
propalate con serietà sullo stesso argo­
mento, anche da giornali che la pretendono 
a giornali accreditati e bene informati. 

Però di tutte quello scioccherie una fra 
le altre merita la palma per la sua stra­
nezza; ed è questa: che il Re in un collo­
quio avuto l'altro giorno col Presidente del 
Consiglio si mostrò addiralissimo col me­
desimo per il richiamo in questione!!? 

Ora, lasciando anche da parte la mas­
sima fiducia che S. M. il Re non manca 
di esprimere in ogni occasione alla per­
sona dell'on. Crispi, ò mai possibile che 
questi siasi deciso a richiamare • di sua 
testa dal posto occupato il Ressmann, senza 
che questa misura, di un carattere cosi: 
grave, sia stata prima consentita da que l ' 
Sovrano, del quale un ambasciatore è prima 
di tutto il diretto rappresentante presso 
l'una 0 l'altra potenza? 
• S i dirà che in.urie stato costituzion'ilo 
gli ambasciatori rappresentano il Gabinetto 
del quale sono l'emanazione; ma questa 
sottigliezza dottrinaria non ha valore al­
cuno' agli occhi di chi conosce le pratiche 
della diplomazia. 

Egli è che in tutte le cose, ma special­
mente in politica, si smarrisce facilmente 
il senso del vero, quando l'odio predomina 
sugli atti umani, perchè l'odio accieca. 

E in questo caso la massima riceve dal 
fatto una piena sanzione. 

1 giornali che vanno pròpàgan9ò la'pan­
zana di questo disaccordo della Corona col 
ministro a proposito del richiamo di Ress­
mann, sono i giornali che hanno'dimostrato 
finora il più feroce accanimento contro 
Crispi, e che ora, non sapendo in qual 
altra guisa colpirlo, mirano ad accreditare 
la voce che egli abbia di sua sola testa* e 

di suo puro capriccio richiamato il nostro 
ambasciatore da Parigi senza nemmeno 
ascoltare prima l'avviso della Corona. 

Noi abbiamo ancora in tanta considera­
zione Il buon senso del pubblico da essere 
sicuri,che leggendo simile frottola ne avrà 
già fatto giustizia. 

In ogni modo abbiamo creduto bene 
segnalarla, perchè- ognuno sappia fino -x 
qual punto è capace di arrivare l'odio di 
parte 0 il livore personale. 

L'azione Anglo-Italiana in Africa 
Si hanno notizie contraddittorie sulle trat­

tative coti',Inghilterra per un'azione comune 
in Africa. 

È certu ohe le trattative continuano; anzi 
da qualche giorno il telegrafo lavora con in­
solita attività tra Londra 0, Roma ; ma se­
condo taluui, l'Inghilterra si mostrerebbe pò» 
co disposta ad un'operazione dall' Egitto me­
ridionale contro i Dervishi, mentre, secondo 
nitri, Il governo inglese avrebbe già dato or­
dini alle truppe, che si trovano concentrate 
salt'Alto Nilo, di tenersi pronte a marciare 
su Dongola e Khartum. 

Questa seconda versione sembra più atten­
dibile, ed essa sarebbe avvalorata dal fatto 
ohe i Dervishi, pur trovandosi in forzo rispet­
tabili ai di là deli'Atbara, aou osano tutta­
via approfittare del momento favorevole in 
cui le nostre truppe si trovano impegnate coi 
tigrlnl, e, ciò appunto pel timore di un'inva­
sione inglese ne) cuore del Sudan. 

jX° N A C A D E I LL" È S T E Ì ^ O 

Il Colonnello di San Bruno 

ROMANZO ORIGINALE 
di 

A L B E R T O D I R U D O L S T A D T 

fmpiilà letteraria. 

E il tribolato faceva da consolatore, e 
| quella povera gente Io vedeva allontanarsi; 
5 commossa da 'quel 'dolora così dignitoso. 

Correva'intanto la voce che la Rita fosse 
morta assistita dalla mammana e si faceva 
il noma della balia chiamata a casa San 
Bruno. Giovanni tagliò corto alle chiac-

jchiere, impose al neonato il nome di Cre-
|scenzò"o non si potè sapere altro. 

Il bambino crebbe su forte e bello; 
iayea tre anni quando nacque Ofelia. 

Fin da quando Donna Maria Valenti era 
! divenuta signora di San Bruno, Giovanni 
1 aveva chiesto di andare ad abitare fuori 
• del palazzo e il capitano gii aveva donato 
luna casetta ed un orto poco lontani; ma 
Inuandó'vi fu Ofelia sì stabilì che il pie-
Icolo Crescenzo rimanesse in casa per tutto 
[il tempo che qualcuno della famiglia vi 
| risedesse.' 

Ogni volta che si andava a villeggiare a 
San Bruno lo si trovava più vegeto e forte. 

Bianco e roseo, con due occhioni castani, 
un nasino ben profilato, una bocca per­
fetta, l'ovale del volto gentile e dei capelli 
tagliati a spazzola che sfidavano il pettine 
a penetrarvi. D'indole tenera e delicata, 
sempre buono, tollerante, carezzevole di­
venne ben presto il compagno più caro 
alla piccola Ofelia, e fin d' allora le sepa­
razioni fra loro ad ogni fine d 'autunno 
erano dei veri turbamenti di felicità. 

Passavano gli anni. Crescenzo andò a 
scuola, fu sempre dei migliori scolari, fu 
l'affezione dichiarata del rettore del semi­
nario, che lo voleva anche fuori d' orario 
por istruirlo meglio e fargli fare la prima 
figura. Ormai aveva detto che il bambino 
era un prodigio di talento e doveva soste­
nerlo, egli che non s'ingannava mai. 

Il giovanetto trasse profitto delle ottime 
disposizioni del rettore per lui, e quegli fu 
veramente orgoglioso quando'potè annun­
ziare a Giovanni che suo nipote, non an­
cora quattordicenne, aveva preso la licenza 
del ginnasio col massimo dei punti a con 
lodi speciali. 

Fu una lesta in casa Sàh' Bruno; Gio­
vanni, ormai -diventato 'vecchio,, si mo­
strava contento,'meno grave del solito e 
spesso abbracciava con effusione quel gio­
vanetto, che Sandro gli disse, in quel 
giorno fatalo, essere una prova ed una 
'missione per lui. 

Crescenzo non si riposò sugli allori. Più 
tardi il precoce e robusto ingegno, l'inde­
fesso amore dello studio, 1' amor proprio 
spinto al massimo grado gli accaparrarono 
subito l'attenzione dei professori e dei 
colleglli della'facoltà di legge nell'univer­
sità di Napoli,' over benché noi dimostrasse 

per la maschia figura e pei baffi venuti su 
come per incanto, era il più giovano degli 
studenti. 

Ofelia intanto era entrata in collegio a 
Torino, ma nei mesi di vacanza i due gio­
vani s'incontravano ancora a San Bruno, 
ne era cessata fra loro l'intimità dei primi 
anni. 

Ora Crescenzo era! il maestro di Ofelia; 
ella ascoltava con voluttà i suoi insegna­
menti, passavano delle ore assieme in giar­
dino e nel bosco a raccogliere e classifi­
care le piante e i fiori, ed alla sera,.là sul 
loggiato, egli indicava le costellazioni e i e 
stelle, studio che aveva l'atto abbastanza 
profondamente, invogliatovi dalla.lettura di 
Urania'!?), non a caso regalatagli dal co­
lonnello. 

Donna Maria prendeva interesso a quei 
discorsi istruttivi, e non di rado il coìom 
nello stesso, senz' averne l'aria, ne appro­
fittava, meravigliato dalla profonda e sva­
riata coltura di Crescenzo. Allora con aria 
di trionfo lo additava a Giovanni: 

— Te lo dicevo io che qu«l ragazzo ti 
avrebbe eonsolato delle tue sventure-? I» 

Giovanni scuoteva il capo in aria dubi­
tativa, pensando a quel benedetto ma, e 
Sandro a ripetergli per la millesima volta 
che ognuno vale quel che pesa, e non deve 
rispondere che delle proprie azioni. 

• * - ' 

# # 
Anche per Giovanni venne l'ora di.chiu* 

dere gli occhi, e glieli chiusero il, colon­
nello e Crescenzo, 

Fu un momento solenne ! Erano presenti, 

(1) Camillo Flammai'ion n* Urania — bellissimo 
romanzo a baso di seienla spiritica. 

[Servizio speciale del'COMUNE)' 
I n g h i l t e r r a 

Una Conferenza, 
. sulla situazione in Africa 

01 telegrafano da Londra: 
Il cav. Silvestrelli, incaricato d'affari d'Ita­

lia, ebbe ieri una nuova lunghissima confe­
renza col ministro degli esteri, lord Kinberley1 

La maggioranza dei giornali' inglesi; sì di­
chiara favorevole ad un'azione delle truppe 
auglo-egiziane nel Siidam. 

A u s t r i a 
Il nuovo Ministero ' 

Abbiamo da Vienna': 
Il ministero Banffy è stato accolto favore­

volmente dalla stampa liberale ungherese. 
Si ritiene però ohe esso non avrà vitalità 

se riprenderà in esame le nuove riforme ci­
vili, per le quali si era impegnato li gabinet­
to Weekerla. 

Una fiaba . 
Qui si giudica per una storiella la notizia 

oltre a loro due, il curato e il dottore. Pa­
trizi che aveva già dichiarata l'imminenza 
della catastrofe. 

Giovanni potè àncora parlare; 
— Sandro — egli disse con voce debole 

e interrotta — il mondo che mi hai fatto 
intravvèdero è reale; io ne ebbi la chiara 
visione e vi sarò ammesso Ira poco..,. La 
fede, di cui ebbi l'intuizione e della quale 
tu mi desti le prove, mi ha fatto soppor­
tare senza lamento tant 'anni di pene e di 
sacrificio ed ha. consolato un dolore che 
altrimenti avrei sfogato nella vendetta.... 
Grazie, fratello,.., e tu, Crescenzo, affidati 
a quest'uomo generoso cui tutto dobbia­
mo:... Ma ricorda, figliuol mio, che l'ordine 
sociale....» 

Non potè finire, pure per Crescenzo non 
fu perduto l'ultimo suo pensièro. 

* 
Il colonnello aveva promesso al povero 

Giovanni di aver sempre cura di Crescenzo. 
Prima di raggiungere il reggimento gli 

die' conto di quanto possedeva. iVon si 
trattava certo d'una fortuna, ma tuttavia 
una casa, un òrto, alcuni campi • e un po' 
di capitale non erano cose disprezzabili. 

Lo abbracciò a più riprese, gli racco­
mandò di scrivergli spesso e di rivolgersi 
a lui in ogni occorrenza. 

Poi' Cominciò a parlar di Giovanni, del 
modo dignitoso e sereno conservato sempre 
nell'altraversare una vita piena di, spino... 
] — ' E com'era morto'! come un santo! 
senza un rimorso!" come aveva sentito 
quella perdita tutto il paese!..... 

Nel • cuora di Crescenzo si operava un 
movimento di commozione; gli' si affac­
ciavano alla mento tutte le carezze, le curo, 

la preziosa bontà di qucll' uomo, dei cui 
dolori egli era stato non ultima causa.... 

•Crescenzo scoppiò in singhiozzi abban­
donandosi fra le braccia del colonnello. 
Questi 'continuava; 

— Perchè piangere? La'morte è. una fase 
ordinaria della vita, lutto si trasforma ma 
nulla muore, dunque non può morire la 
più della creazione di Dio.... A che cosa 
avrebbe mai servito la vita esemplarmente 
buona e cristiana di Giovanni Bellucci, se 
la stessa sorte di ricadere nel nulla aspet­
tasse i buoni e i malvagi?.... Ricadere nel 
nulla!.... Ma.può esistere il nulla?.... Mica-
derti! ma ehi ci dice che vi siamo: già 
stati?.... Tutto invoce non porta a credere 
diversamente? Si ricordava egli del primo 
giorno della sua esistenza? 0 non piuttosto. 
gli pareva di aver sempre esistito e di 
dover vivere di vita immortale? 

—• Credi pure, Crescenzo ~ egli diceva 
con accento di convinzione — credi che 
lutto è eterno e niente muore'all 'univer­
so;.... il pianto che accompagna la salma 
dei nostri cari è effetto di egoismo ed è 
segno della nostra inferiorità. 

Piangi tu forse l'esanime corpo di tuo 
nonno? Vorresti allora 'dormirgli accanto 
e baciarne la putredine? Ah! no, tu piangi 
per la dipartita del suo spirito; ebbene esso 
non è partito, esso l'orse è qua vicino a 
noi, egli vive e vìvrà, come noi, in eterno, 
passando ancora pei mondi in altre mol­
teplici e progressive esistènze, sempre mi­
rando a raggiungere il Vero, il Bone, il 
Bello.... Dio!» 

[Continua] 



dèi prossimo matrimonio del Re di Serbia con 
una principessa tedesca. 

Germania 
I redditi in Franata 

Riceviamo da Berlino : 
La Frankfurter Zetlung, notando il con­

tinuo diminuire dei redditi in Francia, dice 
ohe, per quanto la vicina repubblica sia stra­
ordinariamente, ricca, la diminuzione degli 
incassi erariali dimostrano che essa si avvia 
verso la decadenza commerciale ed industriale, 

Il giornale tudesco aggiunge che i francesi 
non tarderanno ad accorgersi che il più gran 
nemico del loro paese è il signor Meline, l'a­
nima del protezionismo che mina le industrie 
francesi a tutto profitto di quelle degli aitri 
Stati. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZÌA STEFANI) 

PARIGI, 15. —, In conseguenza della ca­
duta del gabinetto, la Clamerà voterà i nuovi 
dodicesimi provvisori, poiché e poco probabile 
cho il successore di Poincarrè accetti di so­
stenere il progotto dell'attuale bilancio. Par­
lasi di Leon Bourgeois quale probabile can­
didato alla presidenza de! nuovo ministero, 
che si comporrebbe di elementi progressisti e 
radicali. La politica che seguirebbe, sarebbe 
politica di concentrazione di tutte le forze 
repubblicane. La conferenza che Parler ebbe 
coi ministri dimissionari durò oltre un'iora. 
Il presidente si fece rendere conto di tutti 
gli incidenti della seduta. Perler non chiamò 
iersera alcun personaggio; si riserva di esa­
minare il voto. 

PARIGI, 15. — L'opinione dominante dai 
giornali è che un ministero di concentrazione 
repubblicana sembra Inimica soluzione pos­
sibile. ^ 

PARIGI, 15. — Perier conferì stamane suc­
cessivamente con parecchi ministri dimissio­
nari, recatisi all'Eliseo onde firmasse.dei de­
creti relativi agli affari correnti. Perier ri­
cevette nel pomeriggio Challemel—Lacour e 
Brisson. 

LONDRA, 15. — Il Times ha da Hongkong: 
La squadra britannica è partita per 11 Giap­
pone. Il Times ha da Kobe: Parecchi tra­
sporti giapponesi imbarcheranno immediata­
mente parto delle truppe del terzo esercito. 

LONDRA, 15. — La miniera di Andley (Saf-
forshlre) improvvisamente rimase inondata. 
Centotrenta-minatori furono ritirati; ne r i ­
mangono 108 che sperasi di salvare. 

Lettere Fiorentine 
Firenze i3 Gennaio 

Dopo, la proroga della Camera fioccano in 
tutta 1' Italia i discorsi degli onorevoli che 
attendono le prossime elezioni generali. 

Anche i nostri deputati toscani hanno ri­
volta la parola ai propri elettori per manife­
stare la loro opinione sulla presente condi­
zione di cose e per tracciare la loro linea di 
condotta per l'avvenire. ; 

Giorni sono l'on. Francesco Guicciardini de­
putato del collegio di S. Miniato ha tenuto ai 
suoi elettori un lungo discorso politico. 

Riassumere il discorso dell' egregio uomo 
sarebbe impresa piuttosto ardua in quanto ohe 
fu un discorso - non ben preciso e determi­
nato. 

Disse dì non volere attaccare 1' on Orispi, 
ma fu piuttosto antiministoriale; biasimò il 
contegno severo del governo contro gli auto­
ri dei moti della Sicilia, ma poi approvò com­
pletamente la condanna di De Felice j parlò 
anche contro la proroga ed il possibile scio­
glimento della Camera riguardo che mal in 
essa gli onorevoli abbiano tenuto contegno 
meno che parlamentare (I) 

In conclusione il discorso dell' on. Guicciar­
dini fu piuttosto antiministeriale senza voler­
lo parere. 

L'oratore stante forse 11 tempo cattivo; non 
fu onorato da troppo numeroso uditorio, Il 
quale accolse la fine del discorso con applau­
si misti a qualche grido di «viva Orispi ». 

X 
Ed uicendo ora dal campo politico ma non 

da quello dell'oratoria, vengo a parlarvi di 
una conferenza detU lunedì 7 , al nostro 
«Circolo Filologico», da un egregio letterato 
già professore nella nostra Università ed ora 
nell' Istituto Superiore di Firenze, Guido Maz­
zoni. 

Egli, con quell'eleganza e quella erudizione 
ohe lo distinguono, parlò, davanti ad un pub­
blico numeroso e colto di « Tommaseo poeta ». 

L'egregio professore rilevò come al Tom­
maseo non mancasse nessuna di quelle qua­
lità che rendono un poeta grande e uol tem­
po ste»«o popolare. 

Nella forma, infatti, egli usò metri svaria-
tissimi, creandone anche di nuovi : negli ar­
gomenti fu vario, anzi, addirittura universale. 

Il Tommaseo cantò la natura, la scienza, la 
fede, l'amore in tutto le sue manifestazioni 
ed ha in .qualche suo compunimento tale fi­
nezza e potenza di analisi psicologica che lo 
fa parere moderno. 

Il Mazzoni conohiuse dicendo inesplicabile 
1' oblio in cui è caduto Tommaseo poeta ed 
augurandosi che la sua Iattura possa contri­
buire a trarlo da sì immeritata dimenticanza. 

X 

Ieri allo ore 15 ha avuto luogo l'inaugura­
zione delle infermarle nuove al nostro Ospe- ! 
dal» degli Innocenti 

Intervenne alla cerimonia S. A. R. il prin­
cipe di Napoli ricevuto, al BUO ingresso, dal 
consiglio d'Amministrazione e dal Regio Com­
missario direttore car. Pucci. 

Dopo un breve ma chiaro e concettoso di­
scórso del Regio Commissario sulle condizioni 
dei trovatelli in generalo e dell' Ospedale fio­
rentino degli Innocenti in particolare, S. A. 
fu invitato dal medesimo cav. Pucci alla vi­
sita delle nuove infermerie che sono, davvero, 
un modello del genere, per comodità, eleganza 
e, quel ohe più Importa, per igiene. 

L'Augusto Principe s'intrattenno nell'Ospe­
dale, interessandosi moltissimo dei nuovi la­
vori, Ano allo ore lfi e partì mostrandosi al­
tamente soddisfatto dell'opera zelante od assi­
dua del Regio Commissario al quale, anche 
noi, mandiamo un bravo di cuore, per avere 
saputo, nel breve tempo, da che si trova a 
capo di questa pia istituzione, migliorarla sotto 
tutti i rispetti. 

X 
Oggi alle ore 14 il comm. Giovanni Mari­

nelli, professore di Geografia all'Istituto Su­
periore, ha fatto nell'Aula Magna di detto I-
stituto, alla presenza del principe di Napoli e 
di un pubblico straordinariamente numeroso, 
la commemorazione di Don Eugenio dei prin­
cipi Ruspoii che morì, vittima d'un accidente, 
durante il suo viaggio nell'Africa. 

Non importa che io dica, a voi che cono­
scete già quanto valga il prof. Marinelli, es­
sendo egli stato un tempo insegnante nella 
vostra Università, come la commemorazione 
sia riuscita, sotto ogui rapporto, benissimo. 

X 
Nella prossima settimana avremo al teatro 

"Pagliano,, la Cavalleria Rusticana ed i 
Pagliacci con un complesso di artisti tale da I 
non lasciare alcun dubbio sull'ottime esito! 
dello spettacolo. 

E ZfflTA 

Ancora il ieri'cmoAo 

Cìvilalavinia, 15 
Alle ora 11 si sentì una sensibile scossa di 

terremoto ondulatorio, durata tre secondi; nes­
sun danno. 

Velletri, 15 
Stama'ne alle 11.10 fu sentita una scossa 

sussultorla di terremoto di considerevole in­
tensità. 

Rocca di Papa, 15 
Qui alle ore 10,55 a. fu sentita una scossa 

sensibilissima di terremoto durata quattro se-
pondi in senso sussultorio e ondulatorio. 

La scossa fu sentita qui a Frascati, Mari­
no, Albano, Genzano ed In altri paesi del 
Lazio. 

Lazio, 15 
Anche gli apparecchi sismici dell'osserva­

torio del Collegio romano indicarono verso le 
ore 11 a. una scossa di terremoto. 

Gronaea del Hegno 
ROMA. 

Duel lo Ira giornalisti . — Nel pomerig­
gio d'ieri, in causa delle vertenze giornalisti­
che degli scorsi giorni, avvenne uno scontro 
cavalleresco fra Norsa del Secolo e Colacito 
della Capitale. 

A! quinto assalto il Colacito rimase ferito 
alla guancia sinistra, non gravemente. 

I due avversari si riconciliarono sul ter­
reno. 

FIRENZE 
Un m o s t r o c o n d a n n a t o . — La Corte 

d'Assise condinnàva Antonio drilli, d'anni 24, 
a 5 anni di reclusione inasprito con 10 mesi 
di segregaziono, perchè ritenuto colpevole dì 
un orrendo delitto sopra tre bambini, il mag­
gior dei quali avea 9 anni. 

II delitto consumavasì nel gennaio e noi 
marzo dol 1893 a Borgo San Lorenzo. 

MILANO 
L ' a s s a s s i n i o del capo stazione. — 

Ieri, alle ore 3,30 pomeridiano alla stazione 
centrale il guardasala Celada Carlo inferiva 
una terribile coltellata al basso ventre 'ài 
capo stazione cavaliere Gerolamo Bandoni 
che trasportato all'Ospedale si trova in fin' di 
vita. 

L'assassino venne subito arrestato. 
Ignorasi la causa del delitto, Credesi che il 

Celada sia improvvisamente impazzito. 
PALERMO 

Arresti ira i coatti a Lipari. — Nella 
notte scorsa nei cameroni doi coatti di Lipari 
furono praticati quaranta arresti. 

Gli arrestati furono rinchiusi nel carcere 
giudiziario dell'isola. 

SI vocifera trattarsi di un complotto anar­
chico. 

S A S S A R I 
Un carabiniere ucciso (dai briganti. 

— Nel circondario di Nuoro i malfattori ag­
gredirono due carabinieri che recavano da­
naro, uceideudouo uno certo Ferrari, venti­
duenne, cagliaratese. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
[Nostra Corrispondenza particolare) 

Monsel ice , 1 3 . — Oggi ha avuto luogo, 
nella Sala Garibaldi gentilmente concessa dai 
Sindaco, la festa della Befana indetta dal Con­
siglio del dieci. 

I bravi giovani hanno voluto anche in que­
st'anno beneficare i bambini poveri di que­
sta Città ; e mercè la generosità cittadina, 
poterono compiere splendidamente tale bene­
ficenza. 

Difatti alle 14 la Sala Garibaldi ora trasfor­
mata in Sala da pranzo e ben 80 fra bambini 
e bambine prendevano posto nelle quattro ta­
vole apparecchiate per l'occasione. 

Era davvero un conforto vedere quelle mi­
nuscola persone assise • con faccio allegre -
contente di trovarsi riunite a sboconcellare a-
vldamente ciò che quei bravi giovani avevano 
loro cortesemente ammanito. 

Ad ogn'uno poi di questi bambini fu rega­
lato un pacco contenente oggetti di bianche­
ria personale e due kilogrammi di farina 
gialla. 

Lo spuntino fu rallegrato dalla Musica che 
gentilmente s'è prestata. 

Intervennero invitati, uno rappresentante 
del Comune, degli Istituti Pii, della Società O-
peraia, delle Scuole, delia Società Filarmonica 
e un'Infinità di persone a godere il gradito 
spettacolo. 

II basso Mazzocca, lesse un bollissimo dì-
scorso d'occasione, che alla fine fu accolto 
da unanimi e fragorosi applausi. 

La festa d'oggi resterà certo indimentica­
bile in quelle giovani menti e quando, fatti 
grandi, ricorderanno con amore questo caro 
giorno, benediranno quel bravi e generosi 
cuori, che con abnegazione e affetto vollero 
confortarli di regali e carezze. 

Fa proprio bene assistere a queste feste e 
ancor più quand'odono promosse da giovani 
che hanno cuore gentile, perchè questo ci af­
fida per l'avvenire della nostra patria che ha 
tanto bisogno di persen» come quelle del Con­
siglio dei Dieci. 

Bravi, perseverate in quella via ed oltre le 
benedizioni dei poveri avrete il plauso sincero 
di tutti. 

Il conte bianco 
Battagl ia, 14 . — Il trattenimento datosi 

iersera nella sala teatrale Marigo, a favore 
dei danneggiati dal terremoto, è riuscito splen­
didamente, anche per il buon concorso mal­
grado il pessimo tèmpo. 

Si distinsero il giovane cantante Volpato A-
medeo (allievo di Selva) che ha molta espres­
sione di sentimento nell'uso della sua voce 
chiara, intonata e dolce; Ghinatti co' briosi 
suoi giuochi di prestigio; Cnnella felicissimo 
ne' suoi monologhi che piacquero tanto. L'or­
chestrina diretta dal si?, dott. Bonetti fu a 
darci una novella prova della sua ben nota 
valentia musicalo, riscotendo vivi applausi. 
Egregio esecutore al piano fu il bravo mae­
stro Nevastro. 

Il trattenimento ohe durò quasi fino alle 24, 
non fu interrotto che dagli applausi del pub­
blico che si mostrò soddisfatto di tutti. 

Ottimo fu l'incasso e ne va data lode a 
tutti i generosi che cooperarono alla opera e 
riuscita. 

Ai nostri Abbonati 
Si pregano quei signori Abbonati, che 

hanno già versato l 'importo d'abbona­
mento, clic desiderano ricever LA STELLA O 
la GAZZETTA LETTERÀRIA, a voler far tenere 
alla Amministrazione del nostro Giornale 
C e n t e s i m i 5 © per gli abbonati di un 
anno, C e n t e s i m i i t o per ([uelli seme­
strali e C e n t e s i m i 1% per i trimestrali 
per rifusione delle spose di posta della Ri­
vista stessa. 

X 

niconniAnio 
ai nostri gentili abbonati olio hanno diritto 
al dono del Giornale promesso quelli sol­
tanto che versarono o verseranno antici­
patamente l'importo dell'abbonamento in 
Lire 16.50 a che il tempo utile scade al 31 
del mese in corso. 
. E indispensabile fissare un giorno anche 
per regolare le ordinazioni. 

CRONACA DELLA CITTA 
Conferenza d ' a d d o t t o . 
Ripetiamo l'annuncio che sta sera avrà 

luogo l'ultima conferenza del prof. Fradelotto 
e parlerà sul tema : 

La reazione contro il naturalismo 
I migliori auguri al valentissimo conferen­

ziere. , 
*% 

Pei danneggiati dal terremoto 
in Sici l ia ed in Calabria 

Ancho il Comune di Correzzola ha dato il 
suo obolo per i daunegglati dal terremoto 
nella Calabria e nella Sicilia.' 

Oltre le somme raccolte dai Parroci delle 
cinque chiese del Comune, di cui si ignora 
l'importo, vinnero spedite a! R. Provveditore 
agli Studi L. 27.26, raccolte In queste Scuole 
elementari, ed al Comitato Provinciale diret­
tamente L. 180 pervenute a questo Municipio 
da: 

S. E. la duchessa Melzi L. 100.00 
Rongier cav. Marcello (Sindaco) » 25.00 
Spinelli rag. Giovanni (Assessore) » 5.00 
Municipio di Correzzola » 50.00 

Residenze notarili soppresse 

Leggiamo nella Gazzetta di Treviso del 
14-15 corrente, un cenno bibliogaflco sopra 
una memoria dell' avv. comm. 'Leopoldo Bizio 
di Venezia presentata dalla Eccellentissima 
Corte di Cassazione di Firenze contro la do­
manda del Procuratore , Generalo di Venezia 
che si oppose alla sentenza 29 ottobre 1894 
di non luogo a procedere, emossa dalla Corte 
d'Appello in favore dei notori Medìn e Rossi, 
che dopo soppresse le rispettive Sedi notarili 
di Correzzola e Grantorto col Reale Decreto 
18 giugno 1893 N. 342, non vi mantennero 
ulteriormente la residenza. 

Ora a completare detta notizia dobbiamo 
riferire che cou Decisione 17 dicembre passa­
to, la Eccellentissima Corte di Cassazione di 
Firenze respinse il ricorso del Procuratore 
Generale di Venezia, confermando la Sentenza 
della Corte d'Appello, e per cui diede ragione ai 
notari Medin e Rossi i quali non si ritengono 
ora più obbligati a rimanere nelle rispettive 
soppresse loro residenze, sono considerati no­
tar! in sopranumero e sono autorizzati a ri­
siedere in Padova ed a tenervi studio aperto 
per l'esercizio della loro professione, in at­
tesa'di venire nominati a seconda della loro 
anzianità notari in Padova od in qualunque 
altra sede a cui aspirassero. 

Infatti la sentenza della Cassazione fioren­
tina conferma così la sua decisione presa nel 
29 dicembre 1892 nella causa contro il notaio 
Sperotti che era titolare della soppressa re­
sidenza di Caorle. 

Tali decisioni non potevano essere più logi­
che, perchè quando, una residenza notarile fu 
ufficialmente ritenuta inutile pei cittadini pei 
quali fu istituita, impossibile ed infruttifera 
pel titolare che deve risiedervi e quindi sop­
pressa colle formalità dalla legge richieste, 
sarebbe stato assurdo il dire che la soppres­
sione deve avere il suo effetto per quando la 
sede rimanesse vacante a per morte, per tra­
mutamenti o per rinuncia, del titolare e che 
si intendo provvisoriamente mantenuta ed ob­
bligato il titolare a risiedervi a termini del­
l'articolo 27 della legge notarile, e ben disse 
la Eccellentissima Corte d'Appollo di Venezia: 
residenza soppressa ed obbligo di residenza 
sono due termini contradditori. 

Si lamenta una lacuna sulla legge, si la­
menta che tale lacuna porta uno sconvolgi­
mento nella circoscrizione notarile ed un il­
legittima concorrenza dei notari in sopranu­
mero a danno dei notai effettivi'dì Padova; è 
innegabile che la lacuna esiste ma non pote­
va essere colmata dall'Autorità giudiziaria, 
quindi è desiderabile una pronta revisione alla 
legge per questa e per tante altre ragion'. 

La giurisprudenza - quantunque logica - po­
trà ancho in seguito mutare per altri notari 
a cui fu soppressa la residenza, ma intanto 
pei notari Medin e Rossi la questione è defi­
nitivamente decisa. 

Sus s id i ai m a e s t r i . 
Slamo tosto occupati dai lagni ricevuti da 

un maestro circa la gratificazione annuale 
per l'insegnamento agli alunni nei giorni di 
vacanza, e possiamo dare le seguenti spiega­
zioni, •'.••fi't-i 

Nel passato la somma stanziata veniva di­
stribuita dal Consiglio Provinciale . scolastico 
nel mese di dicembre. ' 

In quest 'anno la partizione verrà fatta dal 
ministero quando avrà ricevuto 1 rispettivi e-
lenchi da tut te le 69 provinole del Regno. 

Al nostro egregio Provveditore Amato A-
mati, che non trascura giammai quando può 
di giovare a'suoi maestri, ha mandato gli elen­
chi fino dal 28 novembre. 

Per quanto a noi consta secondo il gior­
nale pedagogico : L'avvenire dei maestri 1-
taliani del giorno 10 corrente, mancano an­
cora al ministero le proposte di 47 provìncie. 

La colpa quindi va attribuita a quelle Pro­
vincie che non ancora spedirono il detto e-
lence. 

Però il Ministero ha chiesto telegrafica­
mente le proposte non ricevute, non potendo 
procedere alla ripartizione delle somme, se 
non quando le proposto stesse saranno tutte 
pervenute. 

Con olò speriamo avere date tutte quelle 
spiegazioni occorrenti per far conoscere oome 
stann» le cose, e di chi ne è la colpa. 

Isfiiufo Musicale 
PER RUBINSTKJN 

. Mi consentite di diro ancora qualche cosa 
sull'ultimo 'concerto dell'Istituto Musicale? 

Lo meritano - credetelo - e l'Istituto ed il 
concèrto. 

Il primo, fra le numeroso istituzioni sorte a 
Padova nell'ultimo ventennio, occupa oramai 
un posto ragguardevole od è già entrato nel 
sedicesimo anno di vita, spesa, con rara ope­
rosità, nella istruzione professionale e nel far 
conoscere ed apprezzare la buona musica. 

Il secondo è riuscito ,semplicemente, un av­
venimento artistico, cosi per l'idea squisita 
che ne informava 11 programma, come per l'e­
secuzione addirittura invidiabile. 

Per rendere un tributo di reverente ammi­
razione alla memoria di Antonio Rubinstein, 
il programma non comprendeva che sole com-
poslzlpnljdeljgrande pianista rus9o, rapito al­
l'arto quando ancora poteva attendere altre 
opere gloriose dal suo genio fecondo. 

Vennero eseguiti alcuni pezzi vocali apprez-
zatissimi per ricchezza di melodia ed altezza 
d'ispirazione; il paradisiaco Adagio per or­
chestra d'archi, noto sotto ii nome adat tas­
simo di « Armonia delle sfere » ; il Trio op. 52 
per pianoforte, violino e violoncello; la cele­
bre Sonata op. 13 per pianoforte e violino e 
il !• Tempo della Sonata op. 18, per piano­
forte e violoncello. Il concerto, poi, si chiuse 
con l'Andante e l'Allegro dell'OteWo op. 9 
per pianoforte e strumenti a corda od a fiato. 

Oome si vede, il programma non poteva es­
sere più attraente. 

Quanto all'esecuzione, affidata quasi per in­
tero ai valenti professori dell'Istituto, bisogna 
convenire che fu degna del programma e del 
grande musicista, che si volle onorare. 

Abbiamo ammirato ancora una volta nel m.o 
Tommaso Cimegotto il violinista serio ed inap­
puntabile nella castigatezza d'interpretazione, 
che forma la nota più caratteristica della sua 
eletta tempra d'artista. 

Ottimo violoncello fu il maestro Giarda, che 
accoppia ad una cavata robusta, ma dolce, la I 
più perfetta intonazione ed un gusto finamente 1 
artistico nel fraseggiare. 

Ottimo pure il pianista maestro Pisani nel­
l'esecuzione delle due sonate in cui sfoggiò 
doti pregevolissime come interprete e come 
suonatore; e veramente lodevoli il tenore Vac-
cari ed il baritono ' Sartorio massime in un 
delizioso, duetto, che si volle replicato In 
mezzo agli applausi più calorosi. 

Il Sertorio è un dilettante degno del nome 
di artista; ii Vaccari è un alunno, giovanissimo 
del nostro Istituto, dotato di una voce splen­
dida e di una intelligenza sveg'iata, che gli 
assicurano il più lusinghiero avvenire. 

Non resta ora a parlare che del cav. C. 
Pollini, artista elettissimo e pianista di ecce­
zionale valore, al quale ai deve l'idea felice 
del Concerto e l'esecuzione dei pezzi più sa­
lienti. Lo stupendo trio fu dal Pollini suo­
nato con arte addirittura meravigliosa. Sotto 
il tocco delle suo dita fatate, i tasti del piano­
forte pare siano vivificati da una volontà po­
tente ed arcana. 

' Ora sfiorano dolcemente le corde d'acciaio 
da cui vibrano voci strane a soavissime; ora 
lo percuotono cou impeto vigoroso e ne trag­
gono effetti inauditi dì sonorità; e in mezzo 
ad una valanga di note, allo più ardue diffi­
coltà, dallo esecuzioni del Pollini emerge sem­
pre il motivo principale, l'idea melodica, ch'e­
gli sa rendere con impareggiabile chiarezza 
di ritmo e di espressione. 

Neil'Otello, specialmente, raggiunse un sì 
alto e completo grado di perfezione artistica 
da giustificare il legittimo nostro orgoglio di 
averlo a Direttore deli'Istituo Musicale, dove, 
grazie all'indefessa ed intelligente sua atti­
vità, secondata dalla Presidenza, ohe merita­
mente ripone in lui la più illimitata fiducia, 
una numerosa schiera di giovani viene edu­
cata all'arte con intendimenti seri ed elevati. 

E non solo gli alunni sentono, il benefico 
influsso del soffio di vita nuova che, per o~ 
pera del Pollini, anima l'Istituto; ma la Città 
stessa va migliorando e rialzando, il suo gusto 
artistico, 

Fino a pochi anni fa, qui, a Padova, come 
pur troppo nella massima parte delle città ita­
liane, i nomi di Wagner, di Brahms, di Schu-
mann, di Rubinstein rappresentavano per mol­
tissimi altrettante incognite, per molti altri 
erano sinonimi di astruserie, di nebulosità, 
di negazione di ogni godimento artistico; oggi 
quei nomi hanno la virtù di attrare all'Isti­
tuto una folla di entusiastici ammiratori, che 
la vastissima sala dei concerti non basta ad 
accogliere. Tanto può l'arte vera quando trova 
sinceri apostoli, capaci di comprenderla e di 
diffonderla. 

ÀI cav. Pollini rivolgiamo, quindi, le più 
vive congratulazioni, certi che la felice sua 
idea di commemorare Antonio Rubinstein tro­
verà saguaci ancho altrove in quanti tengono 
alto il culto dell'arte; ma diflloil mente potrà 
essere tradotta in atto in modo più degno che 
nel Concerto dell' Istituto Musicateci Padova. 

"VERAX 



Onor i f i cenza m e r i t a l a . 
Il ministro dulia P. Istruzione con decreto 

•recente ha conferito la croce di cavaliere 
della Corona d'Italia all' egregio prof. Au­
gusto Bonardl direttore di questa R. Scuola 
Normale maschile. 

ÀI distinto prof, le nostre più vìve congra­
tulazioni. 

. .*. 
P r o m o z i o n e . 
La guardia Municipale Zanovollo venne pro­

mossa di grado a scelta. Questa promozione 
era meritata dal Zanovello essendo egli stato 
più volte encomiato dai superiori per atti di 
'coraggio compiuti in varie occasioni. 

*% ...,': 
A d u n a n z a di l a u r e a n d i . 
Ieri ebbe luogo in Via Porciglia l'adunanza 

dei laureandi. • • • 
Presero parto circa 50 studenti, e dopo breve 

discussione venne deciso di chiedere al Mini­
stro la sessione straordinaria d'esami soltanto 
per coloro i quali devono conseguire l'esame 
di laurea. 

U n d o n o . 
I giornali di Napoli nel pubblicare l'elenco 

dei doni pervenuti alla signorina Orispi in 
occasione del suo matrimonio, esprimono lodi 
particolari ad una pergamena dipinta [e che 
reca i ritratti di Orispi o di donna Lina. 

Rilevano partìcol rmente i fiori che con­
tornano la pBrgàmeuu, disegnati con molta 
maestria. 

Rileviamo noi pure questo dono per due 
ragioni speciali •. l 'una perchè fu offerta dalla 
famiglia dell'egregio professore De Giovanni, 
e, nei riguardi artistici, perchè eseguito con 
vera maestria dalla gentilissima signora Pia 
Boschi-Garbi. 

**. ' 
Benef icenza . 
I preposti alla Pia Istituzione della Cucina 

Economica grati della prima offèrta di L. 75 
assegnata a favore dalla suddetta da questa 
Banca Cattolica nella ricorrenza del 12 gen­
naio anniversario della sua apertura, ne por­
gono ad Essa i loro ' più vivi ringraziamenti 
unitamente a quelli dei beneficati. 

Sappiamo che la Banca stessa ha beneficato 
pure altri Istituti Pii. 

L'atto generoso ha, prodotto sulla cittadi­
nanza ottima impressione. 

* -
Assoc iaz ione p a d o v a n a p e r i p u b b l i ­

c i D o r m i t o r i . 
Nel dormitòrio Cappellato-Pedroechi, duran­

te il mese di dicembre, si ebbero presenze 
113 donne e 596 uomini, in complesso pre­
senze 709, delle quali 214 gratuite e 495 se­
migratuite.' -

Nel dormitorio Santa Chiara si ebbero 333 
presenze di uomini, delle quali 19 gratuite e 
314 semigratuite. 

Furono liceuziati 20 individui per mancanza 
di letti. '-. 

- • » . 
Circolo velocipedis t ico P a d o v a n o . 
Siamo informati che nella seduta consigliare 

di ieri a sera di questo Circolo venne dalla 
Presidenza presentato alla discussione un pro­
getto di Velodromo, che dovrebbe sorgere su 
area Mun cipale. Ingegnere progettista sarehbe 
l'egregio sig. Edgardo Piccini. 

II Consiglio approvò ad unanimità l'inizia­
tiva della Presidenza; e nella ventura setti­
mana verrà tenuta l'Assemblea generale del 
soci, che dovrà autorizzare la Presidenza a 
fare la domanda di concessione dell'area, e 
presentare il relativo progetto alla nostra 
Giunta Municipale. 
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EREDITÀDISVENTURÀ 
R o m a n z o o r ig ina lo 

VITTORIO, GIACOMELLI 

(Proprietà riservata) 

Il giovane stava contemplandola acidamente, 
quando un leggero fruscio-s'udì nella camera 
vicina. 

Quegli fu pronto a nascondersi nello sfondo 
S'una finestra ed atteso. 

La porta s'aperse ed entrò la governante del 
dottore, Luisa Valmy. 

Il visconte, fra le pieghe delle cortine, spiava 
ogni suo movimento. 

La vecchia s'avvicinò al letto, prese la tazza 
di tisana che stava sai tavolino e la accostò 
alle labbra della inalata, che, macchinalmente, 
ne prese alcuni sorsi. 

Si sedette quindi accanto al letto ed estratto 
un libro di devozioni , si mise a leggere con 
grande raccoglimento. 

Il visconte ardeva d'Impazienza. Ohe fare ? 
Ohe risolvere? Il tempo scorreva. I compagni 
potevano stancarsi della lunga attesa e par­
tire. Un'occasione così favorevole poteva non 
presentarsi mai più. Urgeva quindi decidersi 
« sbandire ogni vano scrupolo ogni imitile e-
sitazlone. 

Un soldato ucciso 
DA UN CALCIO DI CAVALLO 
Una grave disgrazia è avvenuta al quartiere 

d'artiglieria a S. Benedetto. 
L'altro ieri il soldato Baruffo Giovanni del 

distretto di Ferrara, conducendo, a mano un 
cavallo maremmano, ricevette un calcio al 
basso ventre, per cui trasportato all' ospedale 
militare moriva questa mattina. 

Domani i signori ufficiali del Reggimento fa­
ranno a proprie spese i funerali al povero sol­
dato. 

Un r i c r e a t o r i o a l B a s s a n e l l o . 
Al Bassanello è in via di attuazione un» 

« Ricreatorio Domenicale » per raccogliere i 
bambini poveri, onde toglierli cosi dalle stra­
de ed impartir loro Istruzioni scolastiche ed 
esercizi ginnastici. 

11 Ricreatorio, sovvenuto dalla carità citta­
dina, darà anche ai poveri fanciulli li vitto 
necessario, 

Il Presidente sig. Carlo Gobbi, che con tan­
to amore si dedica allo scopo, ha fatto do­
manda al locale Comando di Divisione per a-
vere istruttori militati gratuiti. 

Il Comando aderì con tutta sollecitudine 
alla domanda, o l a Presidenza, a nome del 
suburbio ringrazia pubblicamene l'illustris­
simo sig. generale Bigotti per la cortese con­
cessione. 

L'idea tanto filantropica ed umanitaria, 
trova continuamente validi sostenitori ; e per­
chè V Istituzione abbia il suo pronto sviluppo 
il Comitato non attende altro che la conces­
sione del locale dello scuole da parte del no­
stro Comune. 

Noi confidiamo che il Municipio vorrà con­
correre alia Pia Istituzione. 

Intanto (facciamo i nostri elogi ai solerte 
Oomitato che nulla trascura pur di riuscire 
allo scopo prefisso. 

*"* 
P i a t t o a n t i c o . 
Ieri il contadino savin Vittorio dietro la 

presentazione di una dichiarazione rilasciatagli 
dal Segretario del suo paese, ritirava dall'Uf­
ficio di P. S. il piatto antico che gli venne 
ieri trattenuto per non saper dare ragioni 
valevoli della sua provenienza. 

Il Contadino partì contento sapendo di avere 
un oggetto di un valore assai grande. 

'Vandalismi. 
Ieri sera alle ore 6 un tale vestito di nero 

passava,di.corsa sotto i portici di Via Mag­
giore. Giunto all'altezza del Caffè dogli Stati 
Uniti lo sconosciuto menava un forte pugno 
sui vetri della portiera riducendoli in fran­
tumi. 
: A quel fracasso accorse il conduttore del 
Ristorante, e, visto l'autore del danno, lo rio-
corse, ma non potè raggiungerlo, essendosi 
questi eclissato per una via adiacente. 

- * 
P icco lo i ncend io . 
Nel pomeriggio d'ieri sviluppavasi un pic­

colo incendio nel palazzo dove hanno sede 
gli uffici della Società Veneta. 

Accorsero i pompieri, i quali spensero to­
sto-ii fuoco, 

Il danno non supera L. 150. 
-, L'incendio fu causato dalla canna di un 

calorifero, in vicinanza di una trave. 

La sua risoluzione fu più tosto eseguita che 
concepita. 

Obbedendo a un impulso ciecamente istinti­
vo , iì visconte strinse il pugnale che recava 
alla cintola e scagljossi con furia selvaggia 
sopra la vecchia, immergendole due e più 
volte nei petto la lama. Qnlndi, afferrata Eve­
lia alla vita, la sollevò come una piuma e si 
diresse alla finestra. 

La fanciulla, destatasi di soprassalto, gettò 
un gride acutissimo e s'arrovesciò fra le braccia 
dell'amante in convulsioni epilettiche ; una 
sprraa verde e mucosa le tingeva le labbra. 
Era il veleno della contessa che cominciava 
ad agire. 

Gontrano, postala una mano sulla bocca, 
cercava di soffocarne le grida, quando con 
terrore s' accorse ohe le grida s' andavano 
spegnendo in un rantolo e che la fanciulla si 
abbandonava priva di vita fra le sue braccia, 
lasciando cadere sulla spalla di lui la bellissima 
testa dai lineamenti contraffatti e irrigiditi in 
un ultimo spasimo. 

Spaventato di quella crisi repentina, il vi­
sconte tornò verso il letto e vi dappse l 'a­
mante; e appoggiata una mano sul cuore di 
lei; s'accorse con estremo suo raccapriocìo 
che quel cuore aveva già cessato di battere. 

Il giovane mise un urlo terribile e, come 
forsennato, si gettò sul corpo d' Evelia. 

Nel medesimo istante un passo leggero udi-
vasi in anticamera ; la porta si schiuse e la 
contessa del Castillo, soffermatasi sulla soglia, 
abbracciava con uno sguardo di crudele vo­
luttà la tragica scena. 

Quindi, prorompendo in un riso funereo e 
stridente : 

— Signor visconte, voi mi dovete un rio-

A r r e s t o a C a v a r z e r e . 
Venne arrestata a Cavarzere certa Buzza-

eberìni Chiara-Maria di Padova, perchè sprov­
vista di mezzi e recapiti. 

Furono chieste al nostro Ufficio di P. S. in­
formazioni sul conto della stessa, dalle quali 
risultò non essere la Buzzacherini nuova al 
carcere. 

STATO CIVILE DI PADOVA 
— o — ' 

Bollettino"ilei 12 • , 

NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 3. 
MATIUMONi. - Sartori Giuseppe fu Antonio ex lalloriao 

lelefonieo con Pnvan Elisabflilà) In Giulio domestica; 
Mini Giulio di Luigi deviatore ferroviario con Mastro 

Santi Miria Iti Vincenzo casalinga 
M0HT1. - Gloria Krvas Elisa fu G. li. unni 03 civile 

vedova. 
Lotto Perugia Agata Tu Angelo di anni 73 lavandaia 

vedova. 
Gaborin Ernesto di Antonio anni 10 scolaro. 
l'aecagnella Luigi fu alienalo anni 71 villico coniugalo. 
2 bambini dot I'. I.. di Padova. 
Gallini Gaetano di Vittorio anni 2 di Miraballo. 

S P E T T A C O L I D E L I A ' G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . — La comica compa­
gnia di proprietà degli artisti cav. E. Zago e 
cav. G. Privato rappresenta: 

Le Simie 
Tuli a casa mia 

Ore 20 1|2 (otto e 1|2). 

Nostre informazioni 
Dal l 'Afr ica 

Non p a r vero , m a i bravi com­
m e n t ì di qua lche g iorna le su l la co­
municaz ione della Stefani r i g u a r d a n t e 
gli avven iment i dell 'Africa, s e m b r a n o 
fatti ne l l ' in tend imento di p r o d u r r e u n a 
sensaz ione spiacevole, come se i n v e c e 
di un successo si t r a t t a s se di un in­
fortunio toccato alle nos t r e t r u p p e . 

E s t r a n o ! - Ma è ttn contegno che 
non sappiamo spiegarc i quello di ce r t i 
g iornal i che cercano di o t t e n e b r a r e la 
ve r i t à per a r m a di pa r t i to a n c h e in 
un momen to nel quale le a r m i ita­
l iane, sono impegna t e con t ro il ne­
mico. 

Il Resto del Carlino, che pure non 
è foglio minis ter ia le , si mos t r a più 
gius to , ed in t i to la il comunica to del la 
Stefani con ; ques te pa ro l e : 

P R I M O S U C C E S S O 
, D E L L E ,ARMH„1T,ALIANE.„, ,. 

E diffatti m i l i t a r m e n t e pa r l ando è 
l e t t e r a lmen te r i levando il senso del 
dispaccio della. Stefani, quello di Ba­
ra t t i e r i è s ta to r ea lmen te un suc­
cesso. 

Ciò finché sa rà ve ro che obb l iga re 
il nemico ad abbandonare il campo è 
qua lche cosa, che infliggergli delle per­
dite considerevoli è p u r qua lche cosa . 

31 successo non sa rà completo, m a 
la fermezza d imos t r a t a dalle nos t r e 
t r u p p e in ques ta c i rcostanza e la b r a ­
vu ra di chi le comanda ci fanno in 
vece spe ra re che lo sa rà quan to pri­
ma, ss non è già, fino al m o m e n t o , 
a v v e n u t o . 

graziamento : la vostra felicità è opera mìa. 
A quest'ultimo oltraggio, il visconte si staccò 

dal corpo già freddo d'Evelia e si rizzò livido 
in volto e acceso da una sete spaventevole di 
vendetta. 

Stette così di fronte all'antica amante, si­
lenzioso ed immobile, e nuli'altro che un 
tremito leggero delle labbra e il fosco lam­
peggiamento delle pupille svelava la tempesta 
terribile che gli ruggiva nel cuore. 

La contessa seguitava -a contemplarlo con 
un sorriso calmo e beffardo, credendo di poter 
soggiogare quella belva umana ch'essa aveva 
spinta al delitto colla posa dominatrice e s«-
perba e col lampo magnetico delle pupille. 

Ma l'illusione fu di corta durata. 
Il visconte cacciò un ruggito terribile e si 

scagliò su di lei. Colle mani rigidamente con­
tratte affermò la sciagurata alla gola e strin­
gendola cmiie in utia morsa d'acoiaio, le 
strozzò il varco al respiro. 

La contessa dibattevasi e contorcevasì come 
un serpente troncato sotto' 1' orribile stretta, 
sprecando le ultime forza in vane grida di im­
precazione e di minaccia. 

In quella, un rumore di porte dischiuse e 
rinserrate con fracasso si fece sentire, unita­
mente a uno strepito d'armi e a un rimbombo 
di passi s'atidavano avvicinando. E un magi­
strato vestito di nero e cinto della sciarpa 
tricolore penetrava nella camera seguito da 
alcune guardie colle rivoltelle montate, e oon 
tuono dì voce calmo e solenne proferiva la 
intimazione usuale: 

— Signor visconte Gontrano di Ohaumont, 
In noma della legge, V arresto. 

F I N E 

A n t i c o MfegoBsi© Hgn.nif"a.tiaii*e 

Fratelli RIELLO & LAZZARONI 
Proprietario E n r i c o P i s i o f u P i e 1 r » 

All' Antenore — P A D O V A — Via S. Lorenzo 

Coi giorno 2 Gennaio 1893 ho 
.cominciato vendere ìa merce in­
vernale con ribasso preventiva­
mente .stabilito a seconda degli 
articoli. 

In quest i giorni h a n n o fatto r i to rno 
a R o m a u n a ven t ina di deputa t i , a t 
t r a t t i dalla speranza che oggi o d o ­
mani sia presa u n a risoluzione r i­
g u a r d o alla orisi poli t ica. 

S t a m a n e si affermava n u o v a m e n t e 
che le Elezioni genera l i sono inevi ta­
bili. 

Si agg iungeva inol t re ohe, nelle 
present i complicazioni africane, il R e 
non esi ta pun to a conservare al la d i ­
rezione del Governo l 'onor. Orispi.. 

.*, 
Informazioni ufficiali, che il G o ­

verno ha r icevuto a lcune se t t imane 
or sono e poi di nuovo in ques t i ul­
t imi g iorni , hanno messo ia sodo i 
seguent i f a t t i : 

!• Che da, diversi mesi delle navi 
francesi, p rovenient i da l 'o lone, sbar­
cano con t inuamen te a rmi , muniz ioni 
e cannoni ad Obook, per essere pro­
segui te ne l l ' in te rno dell ' Abissinia. 

2 ' Che i ta l ler i coli'effigie di Me-
nelick, coniat i in F r a n c i a , furono re­
galat i a Meneltck. 

3- Che dagli agent i francesi han ­
no p rocura to a Meneliok ed a R a s 
Mangasc ià dei p iani de t tag l ia t i sul le 
fortificazioni i ta l iane ne l l 'E r i t r ea . 

F u r o n o quest i fatti che indussero 
il Governo i ta l iano a r i ch iamare il 
comm. R e s s m a n o d a P a r i g i . T u t t e l e 
a l t re versioni sul r i ch iamo del nos t ro 
ambasc ia to re sono fantas t iche. 

Ultimi Dispacci 
Il m a o g i o r e Vall i 

(B) UOMA, 10, ore 10.35 
Il ministro della guerra ha ricevuto lu­

nedì il maggiore Valli che parte insieme 
a 30 ufficiali o C00 soldati per Massaua 
imbarcandosi sul piroscafo « P o » . 

P e r la sped iz ione in Africa 
(B) ROMA, 16, ore 11 

Si dice che, occorrendo faro una spedi­
zione nel Sudan, il governo si procurereb­
be i fondi necessari mediatile un'opera­
zione finanziaria da farsi probabilmente col 
concorso ili capitalisti esteri. 

La cosa non presenterebbe difficolti, se 
si considera1 che al ministero del tesoro 
pervengono continuamente dall'estero del­
le offerte per operazioni di tesoreria, col­
locamenti di buoni del Tesoro, ecc. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D I P A D O V A 

Giorno 17 Gennaio 1895 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 10 s. 18 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 22 s. 49 

Centrale (o dell'Etna) 
Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo 
e dì metri 30.7 dal livello medio dsl mare 

15 Gennaio 

Barometro a 0- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa. . . 
Direzione del vento . . 
Velocità chi), orar, del 

vento. . . . . . 
Stato del cielo . . . 

Balle 9 del 15 alle 9 del 16 
Temperatura massima 4- 7.3 

» minima -f 3.0 
A c q u a c a d u t a d a l Cielo 

dalle 9 alle 21 del 15 mil. 0.8 
dalle 21 del 15 alle 9 del 16 m, 0.7 

Ore Ore Ore 
9 15 21 

749.4 750.9 753.6 
+5.2 +6.7 +3.5 
6.4 6.6 5.7 
97 90 97 
N |NW NNW 

19 8 12 
cop. cop. cop. 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANQELI Gerente resp. 

Monte di Pietà 
J 3 I P A D O V A 
Il Monte riceve depositi 

con vincolo a sei mesi e più, 
corrispondendo V interesse 
netto del 4 0|0.- , 

IL PRESIDENTE 
P . P I E T R O P O L I 

Il Direttore 
866 I. MORO 

Comune di Torreglia 
AVVISO DI CONCÓRSO 

A tutto 31 Gennaio coir, è aperto il con­
corso alla Condtitta medico-chirurgie i-oste­
trica per tutti gli abitanti del Curatine dì 
Torreglia, coli-annuo onorario di L. 3500, gra­
vato dall' imposta di R. M. oltre ad- un ca­
sino gratuito con adiacenze peli' abitazione dal 
Medico. 

La popolazione ammonta a circa 2400 abi­
tanti, per la maggior parte iti piano. 

Per ulteriori schiarimenti rivolgersi a quel 
Municipio, 858 

COMPERA 
Biglietti del Monte di Pietà 

BORGO S. GIOVANNI N. 2041 B 

E. BERTOSM 830 

i rinuncio 
I sottoscritti, dal 16 Ottobre ti. s., Iiannt 

assunto l'esercizio dell'Albergo-Restaurant 

CROCE DORO 
.Sperano di vedersi onorati da numerosa. 

Clientela, sia d'Albergo ohe ili Restaurant 
avendo v i d a i i i i ]>i-ezKÌ e tenendo 
unti buona Cucina e ' W I B I Ì s c u s l i à . 

Si accettano pensioni ed ordinazioni di 
rinfreschi, colazioni, pranzi e cene por 
Società ed anche da servirsi a domicilio. 

Giuseppe Simonich e G. 
145 

CHI ACQUIETA GRUPPI DA 

5, 10 o 100 biglietti 
DELLA. 

LOTTERIA OS ANAGNI 
pagando L. 5, 10 o 100 per ogni biglietto 

riceve franco un 

R E G A L O 
di maggiore pregio della somma sborsata, 

e può vincere 

I T I 150.1 
Per l'acquieto dei biglietti rivolgerai agli Uffici Haa-

senstoiu e Yogler, Via Spirito Santo 982, Padova o bresao­
le principali rivendite di tabacoo ; presso Haasonstein » 
Vogler a Venezia, Roma, Napoli, Firenze, Milano, Torìao 
o presso rAmmiuistramno della Lotterìa, Via Milano 37, 
Berna. 

Per invìi per posto aggiungere Cent. 48 por la racco­
mandazione delle lotterò. = N. fi biglietti si spediscono 
franchi da ogni spesa. 

Rivolgersi inoltro a tutti gli Uffici postati di 2- classo, 
e le Collettorie postali di 1' ed ai principali Banchieri a 
Cambio-va ttte. 

I bollettini dell' estrusione saranno spediti gratis a 
richiesta. 

f ^ N e l l a n o s t r a t i p o g r a f i a m u n i t a di m o . 
t o r e a g a z , e f o r n i t a di n u o v i e c o p i o s i 
c a r a t t e r i , s i a s s u m e q u a l n n q u e l a v o r o 
a p r e z z i d i t u t t a c o n v e n i e n z a , e c o n l a 
m a s s i m a s o l l e c i t u d i n e . 



Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità HAASENSTEIN E VOGLER 892, Via Spinto Santo, Padova 

bDs^-=r-
«S>1 Emulsione Seott 

ÓLJO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO 
e ipofosfiti di calce e soda ridotti allo stato di crema, 

Digeribilità e assimilazione completa senza fatica dello stomaco» 

Sapore gradevole. 

Tutti I medici la prescrivono per la e r a delle malattie estenuanti a preferenza dell'olio di fegato di mer ln» semplice, 

D I F F I D A R E O E L L E ÌÌV9ITAZIONI ; 
VEmulsione Scott ò inimitabile aerano .insieme o nello suo proprietà tflnico-ricostìtueintì. 

La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. 

FERNET-BRANCA 
F F a t e l l i B r a n c a 

Fornitori di S. M. il He d'lUilia 

di MILANO f 

VOLETE LA SALUTE?? 

disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode i l W é r r © - © ' I l i n a -

I l i s l e r i , provarono il rigore dello leggi ; —' ohi vuole un 

liquore veramente ricestitu tonico, aperitivo, domandi 

il genuino F e r r o ' C h i l i : i s s i c r i ; trovasi da tutti i 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie: ». béve in VOLETE DIGERIR BENE'7? 

qualunque ora e tempo ; preferibilmente prima dei pasti, solo. 

nel caffè e còme bibita c o l i ' A c q u a d i W o c e r a U u t J a, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazùsa, in 

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

; SOLI cim w POUSKUCOMI IL VEJIO E UIÌNVINO PIIOCESSQ La Regina delle Acque datatola? 

, «T-BiPL 
JS!%U « « ' :'-'ì\ 
il <"i,'..t„UI.»"'J','t 

Medaglia d' Oro e Gran Diploma d' Onore 
Esposizioni di Smilze '186?, Londra 4862, Parigi 1867, Vienna 4873, Venezia 4876, Filadelfia 1876, Parigi 1878, u\ K 

„ , , Sydney ' ruaeHes 4880', Melbourne 11*81, Milano 1881, Nizza 4883, Torino 4884, Anversa 1886 
l | | | I g M 4888, llaretllona 4888, Parigi 488S, Palermo 48SS, Genova 489,3 

sMedaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura, Industria é Comm., Roma 1892 3 
Gran Diploma di Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1893 

MASSIME O N O R I F I C E N Z E -ci 
V uso del Fernet Branca previene la indigestioni ed è massimamente raccomandato per E 

ehi soffro l'ebbri ''intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente1 azione dovrebbe •*>-. 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. fa§ 

Questo ilquòre, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, tep 

col vino e col caffè. Correggo l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola 1' appetito, fa- o 
cìlita la digestione, è sommamente antinorvoso e si raccomanda alle persone soggette al mal <* 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel ffl 

malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo o 
1' uso del Fernet-Branca ad altri amari solili a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
. Guardami dalle eonlrnfj'azion. 

Viaggiatori per il Veneto e Provincia signori Luigi De Prosperi e Ponzio Breganze 
Sola concessionaria per l'esportatone nell'America del «ad 'CE. HOFEU e C. - GENOVA 304 

Jaeger in Colonia-Ehrenfeld 
(GERMANIA) 

costruisce dat 1862 vuale specialità 

fotte le Macchine 
\ .por la FABBRICAZIONE DI LATERIZI 

a vapore ed a mano 
della massima solidità e secondo, sistemi per 
fezionati, d'opni capacità di produzione, garan 
tite, per qualità e quantitativo, per 'mattoni 
pieni, vuoti e sagomati, quadri da pavimento', 
tubi maschiettati, tegole scanalate, marsigliesi 
parigine e dì ogni,altro genere, prodotti re 
trattari, piastrelle di cemento, mattonelle di 
carbone. 

Scrivere per informazioni e per cataloghi. 812 

TIP TOP 
è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosco il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
« necessaire » per signori e si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle e della 
montatura. - Prezzo L. 5 - l a 
provincia L. 5,S5. per spese 
postali. - Rivolgersi al sig. Carlo 
Bode, Via Muratte, Palazzo 
Sciarra, ROMA. , 

U i i l e , a r i e , d i l e t t o " P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescènza" per disegnare su 

LEGNO, PANNO, CUOIO, VELLUTO, ecc., ecc., IL MIGLIOR PASSATEMPO 
raccomandato specialmente alle Siguore 

Con una' punta di plàtino L. 20;— a U. 23.— 
Con due punte . » 32.— » 35.— in elegante astuccio. 

Si spedisce franco contro Cartolina-Vaglia da 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 

Soprascarpe vere di gomiti a, di Russia 

' '™ ! SN0W-SH0ES 
(SCARPE »A NEVE) 

uomo L. 16.-
per signora • lì.— ) KJJ-1 \J V y K J X Ì V X J M f signora » '15.-

Cent. 60 in più per la posta. — Inviare Cartolina-Vaglia a 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 
dicaro la lunghezza dello stivale, in centimetri, o mandare un modello di carta rappresentante la suola. 

M a n t e l l i i m p e r m e a b i l i n e r i 
(tessuto Inglese) 

TIPO MILITARE, lunghi centimetri '125, 130, -135, HO 
a Pippistrello L. 40.— | con bavero Velluto di seta 
con mantellina » 50.— j L. 4.50 in più 

Tessuto adottato dal Governò per le Guardie del Regno 
Franco di porto contro Cartolina-Vaglia presso 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 836 

S A P O N I L I Q U I D I P F f\ T O 1 L E T 

L J Q U E D O J L E T S O .A. F 
A lew drops suillclent lor an abundant Lather 

Guarimteed to be made front the I'urest, and, at the same lime, the Costliest lisgredients and, 
eombiniiig a I'ar larger percentage of glycerine tlian is possible in hard Soaps, its efi'eet on the 
Slunis tlierefore rendered doubly eflìcaciou's. 

Delicate!/, Perfumed 
O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN COLOUR 

PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, ANC AS DCONOMICAL AS ORDINARY CARE SOAPS 

Unsurpassed for the compleoaion 

INVALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrinliles on the face ; a luxury for the bai, and indispensablo l'or delicate skins.' 
D.r DUNOAN'S Signature on neek of eaoli Bottle 

Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retai! ^ s. a d. and a s. C d. bottle 
Wholesale ol Proprietors 

The Mouil là Liquid Soap Company Ltd 
,i;,:,,,;,4 •••••• • • , 6 Adam Street, Strand, London, W . C. 33 

Leggete i libri di Luigi Kuhnc 
Sono lo sano o ammalato ? L. 0,50 
La nuova scienza ili guarire » 4,50 
Libreria Schmid, Frank e Oomp..-

Coino. 

MUSICA A CAS 
500 pèzzi per pianolorti 

vengono spediti franco di.porto in 
tutta Italia, per sole Lire 15, previ» 
invio dell'importo o contro assegno. 
* j | A ballabili dei più in voga e re 

t O,g" ''elle più belle canzoni popolari 
M'M. di tutte le nazioni 

•rrfTk rinomato composizioai <b Mozart 
""Beethoven, Hayu, ecc. 

11 bellissime ouverlures 
io/» canzoni senza parole di Me miels-
OO sohn 

t o a dei più favoriti pezzi d'opera 
o^ j ecc. 

' L e ordinazioni si eseguiscono prori-
'amentè 

MORITZ GLOCAU J. 
Amburgo (Germania) H40P 

piijjjBri'oA^ìopr,"" 
della Prehi. Tipografia Editrice 
I PÀDOVA - F. SACCHETTO - PADOVA 

L. LANDUCCI — Storia dei Diritto 
Boiuano 

Q. GARBIERI — Aritmetica pratica 
» Elementi dì geometria 

F. BONATBLU —- Psicologìa 

L'ACQUA CHININA-M1G0N 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materia dì: 

primissima Qualità,•possiede le migliori virtù.teraupetiebe, Je Quali soltanto sono un 
possente e tennee rigeneratore del sistema enpilhire. Essa è un liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambh il colóre dei 

iVcapclìi e ne impedisce Id cadutaprematura. Essa'badato risultati immediati e soci-
disfacenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri. 
di famiglia, usate dell'ACQUA, CHININA - MIGONE pei vostri flg-li durante l ' a d o -
lesceuza, fatene sempre continuare l 'uso e loro assicurerete abbondante capigliatura,. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE o C. - MILANO. 

« La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ore— : 
ecere ed infuse leve la forza e vigore. Le pellicole, clic prima erano in grande ab--: 
bondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai mìe) figli che avevano una 
capigliatura debole e rara, coir uso della vostra ACQUA ho assicurata una l u s s u ­
reggiante capigliatura.. , CESlRA LOLLI » 

L'ACQUA'CHININA-MIGONE si vende in fialo da L. iJìù e L. », e in bottì­
glie grandi per famiglie, a.L. a.atì la bottiglia :-̂  tanto profumata, ebe inodora 

A PADOVA dal Sig. L. PALEGGIO Cbincagllei'U - - Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza-
Frutti •";..' 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. là - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postalo aggiungere lift centesimi. P444H'". 

Fabbrica d i Cicoria, Caffè 
Avana1 e l isciva. 

DEI FRATELLI TONAZZI 
(Prou fi Vicenza) t . ' Ò . N l-'G.-.O ^Pr<ro' di Vicen~a) 

Il CAFFÉ AVANA, molto economico ed igianico, epu ra 
^eccellente per la sua fragranza e sapora' aggradevole. 
I Va usato da solo, nella proporzioni comuni dei migliori 
Caffè:: ' 

Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 
sud'deita. - 421 

AKHINSSTRàZSOIEDEL "COiONE,, 

SI PH¥AN0 
i signori Abbonati, else (lesftlerniio r i c e v e r e XA. 
S ' I 'E IXA 'o la «àAK5Bl<JTTA j .ET ' f fKII . iS lM, ' a, 
v o l e r l i i r ' l e i | c r e alla,Amministrazione, del nostro Gior­
nale C'CBìtb,SÌMii SIS» per gli abbonati di un anno — 
C e i t i e s i i i i i SÌS6,per,quelli semestrali, e C e n ì e M i n i M d 
per i trimestrali per rifusione delle spese idi posta del 
Dono stesso. 

Padova 1895, Tipografìa p , Sacchetto 


